
Idee per un nuovo look
CENTRO STORICO Il consigliere Celloni (Mpa) alla guida di un gruppo di architetti e consulenti

Riqualificazione, nasce Cantiere Modena
«Aree verdi e biblioteca per piazza Matteotti»
di Luca Gardinale

Indica il «monumento alla Tele-
com» - la tripla cabina telefonica

inutilizzata da anni che si affaccia
alla via Emilia - e il gazebo a fianco:
«Ecco, si potrebbe partire da lì, to-
gliendo le cose che non servono e
rifacendo completamente il look
alla piazza. Lo ha già fatto Botta?
Beh, noi rispettiamo le sue idee,
ma abbiamo un’altra idea di piaz-
za, così come molti nostri concit-
tadini». L’area in questione è quel-
la di piazza Matteotti, e a mostrare
le idee del neonato ‘Cantiere Mo-
dena’ è Sergio Celloni, imprendi-
tore e consigliere comunale
del l’Mpa. Insieme a lui c’è un
gruppo di architetti, avvocati,
consulenti culturali, fotografi e
grafici che hanno deciso di met-
tere insieme forze e competenze
per creare un laboratorio di idee e
ridisegnare una delle tre piazze
che l’amministrazione comunale
ha affidato alla creatività dell’a r-
chistar svizzera Mario Botta.

«Rispetto, ma idee concrete»
E il punto di partenza del nuovo

comitato è proprio il ‘no’ alla piaz-
za di Botta, «anche se ne rispet-
tiamo le idee e il lavoro - incalza

Celloni - però, siamo convinti che
i modenesi si aspettino altro dalla
piazza, che prima di tutto deve es-
sere una piazza vissuta». Mentre
lo dice, il consigliere comunale in-
dica la piazza, ieri molto vissuta
grazie ad una serie di iniziative
che l’hanno riempita di stand: «Ec-
co, noi la vorremmo vedere sem-
pre così, la nostra piazza Matteot-
ti».

E allora, ‘Cantiere Modena’ p ro-
pone una prima bozza di progetto,
basata sulla suddivisione della
piazza in ‘q u a d ra n t i ’: a sinistra, u-

no spazio
d ed i c at o
al relax,
con spazi
v e r d i  e
p a  n c h i-
ne. Qui è prevista anche una bi-
blioteca-area espositiva, con una
avveniristica struttura di vetro sul
modello di quelle già esistenti in
alcune città. Più avanti, al centro,
nella parte destra della piazza, uno
spazio per le biciclette e uno per i
cani, mentre in fondo, a ridosso
dei portici, il progetto prevede

un’area con i giochi per i bambi-
ni.

Obiettivi
«Il progetto - si legge nel docu-

mento di ‘Cantiere Modena’ - ha
l’obiettivo di riqualificare la piaz-
za, puntando sul verde urbano e
sui servizi commerciali e pubblici
già esistenti. Ci saranno arredi ur-
bani che tracciano sentieri e spazi,
con un servizio per il noleggio di
biciclette, aree per i bambini, con-
vegni, dibattiti e serate a tema.
Tutto questo - si legge ancora nel
volantino, che ieri è stato distri-
buito ai cittadini, che hanno an-
che risposto a un questionario sul-
le loro aspettative per il restyling
della piazza - senza toccare gli al-
beri presenti e creando spazi verdi
recintati per gli animali domesti-
ci».

Piazza Matteotti a parte, il nuovo
comitato nasce con l’obiettivo di
«dare una possibilità di confronto
a tutti coloro che vogliono impe-
gnarsi per costruire una nuova vi-
sione culturale, sociale ed econo-
mica della città. Per decine di an-
ni, Modena non è cresciuta, a sca-
pito di cittadini, imprenditori e
c o m m e rc i a n t i » .

A sinistra,
un’immagine
di piazza Matteotti.
Qui sopra, il progetto
presentato dal
‘Cantiere Modena’,
il neonato comitato
guidato dal consigliere
comunale Sergio
Celloni (nel riquadro
a sinistra), e, a destra,
la piazza di Botta

City pass,
più multe che...

residenti

Le multe di City pass superano... i residenti
di Modena. Lo fa notare il consigliere della

Lega nord Nicola Rossi, che grazie ad un ac-
cesso atti ha scoperto che, dal momento
dell’installazione delle telecamere, le infrazio-
ni rilevate sono state 192.143, mentre l’im -
porto relativo è di 14.111.583 euro. In realtà -

spiega Rossi - nell’accesso atti avevo chiesto di
conoscere i dati relativi alle multe ai mezzi che
si sono fermati prima della striscia orizzontale
Ztl. Per esperienza personale e per una serie
di segnalazioni ricevute, so che sono state
comminate valanghe di multe a chi si è ferma-
to prima della scritta orizzontale Ztl. A questo

punto, non si potrebbe cancellare la scritta, di
cui oltretutto il comandante nega l’esistenza,
affermando che ‘non costituisce segnaletica
or izzontale’? Cancellare la scritta e segnalare
meglio la presenza delle telecamere togliereb-
be ogni alibi ai furbetti e ogni dubbio sulla tra-
sparenza operativa dell’a m m i n i s t ra z i o n e » .

URBANISTICA Parla Claudio Gorrieri, figlio di Ermanno

«Far crescere gli abitanti della città?
Sì, purché si ragioni sull’area vasta»

L’urbanistica continua a far par-
lare: dopo la lettera dell’ex sin-

daco Germano Bulgarelli, a parlare
è Claudio Gorrieri, figlio di Erman-
no.

Il vivace dibattito sull’urbanisti -
ca ospitato dall’Informazione ha
dato spazio a molti e interessanti
interventi. Voglio, in tutta umiltà,
sottoporre alcune mie piccole ri-
flessioni. In primo luogo, parlare
di urbanistica (pensando a un
nuovo Psc) significa pensare al fu-
turo, a medio e lungo termine, del-
la città: più al dopodomani che
all’oggi e al domani. Mi pare che le
polemiche concentrate su inter-
venti parziali abbiano il loro peso,
ma non vanno confuse o sovrap-
poste su tematiche di più lungo re-
spiro. Su cui, come richiamava
l’ex sindaco Bulgarelli, vanno svi-
luppate riflessioni e idee attraver-
so la partecipazione dei modene-
si. La realtà di Modena, in questi
50 anni, è stata determinata da
scelte, sorrette da grandi intuizio-
ni, sulle politiche urbanistiche
compiute già dagli anni Sessanta.
Dopo il rapido sviluppo della città
si sono utilizzate politiche che con-
tenessero la crescita della popola-
zione (aumentata da 1971 a oggi
di sole 10mila persone). Nel con-
tempo, la popolazione nei Comu-
ni attorno alla città è aumentata
notevolmente (Bastiglia da 1.700
a 4.100, Bomporto da 5.300 a
9.700, Campogalliano da 5.200 a

8.600, Castelfranco da 19.000 a
32.000, Formigine da 16.000 a
33.000). Si può, ed è giusto, inver-
tire questa tendenza? Questo è un
tema aperto e discusso, ma riguar-
da solo Modena? O non sarebbe
più opportuna una visione di a-
rea vasta (l’’ area metropolitana’)?
La mobilità, ad esempio, già oggi
presenta criticità per l’ingresso da
fuori Modena, e il trasporto pub-
blico stenta a offrire
alternative. Su questo
mi permetto un’e re-
sia: è possibile che si
continui a utilizzare
un percorso ferrovia-
rio Modena-Sassuolo
pensato nel 1881,
quando attraversava
solo campagne ed era
l’unico mezzo pubbli-
co di trasporto? Non
penso che vada smantellato, ma
modificato, mantenendo il percor-
so per il solo trasporto pubblico. I-
noltre, un autobus è più flessibile:
non gira solo su rotaie e può mo-
dificare il percorso andando sulle
strade. E’ una provocazione, ma
forse dà l’idea di come si possano
ripensare scelte fatte in passato.

Un altro aspetto è quella dello
sviluppo economico della città. La

felice intuizione degli anni ’50 con
la creazione dei villaggi artigia-
nali, a cui hanno fatto seguito gli
insediamenti nelle aree industria-
li, ha accompagnato la crescita.
Pensando all’oggi, qual è la di-
mensione di impresa che può com-
petere in un mercato globalizza-
to? Ricordo quando negli anni Set-
tanta si diceva che se un’azienda
voleva crescere non doveva farlo a

Modena, ma andare
ad investire al sud. Il
rapporto tra sviluppo
urbanistico e indu-
striale è molto stretto,
ed è evidente che la so-
la disponibilità di a-
ree di insediamento
industriali più ampie
non garantisce lo svi-
luppo. Però non può
non far riflettere che

sono poche a Modena le aziende di
grandi dimensioni con una forte
presenza sui mercati internazio-
nali. Alcune altre sono ancora a
Modena, ma non sono più ‘mode -
nesi’: sono state vendute a multi-
nazionali. Occorre un ripensa-
mento, anche in questo caso su
prospettive a medio e lungo termi-
ne, per quanto sia difficile farlo».

(Claudio Gorrieri)
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